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STAGIONE SPORTIVA 2009/2010

COMUNICATO UFFICIALE N°  374/C.D.T.27
DEL 16 Marzo 2010 



Comunicazioni del Comitato Regionale

2. Giustizia Sportiva

2.1. Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta del 16 Marzo  2010:

Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore       (Presidente)
                                    Roberto Rotolo (Componente)

Ugo Caldarella (Componente)
                        Giovanni Griffo (Segretario)

Ha adottato i seguenti provvedimenti:

APPELLI:

A.S.D. Castellammare Calcio 94 (Tp) – avverso delibera Giudice di primo grado in ordine alla gara: Valderice – Castellammare del 03 Febbraio 2010 “Juniores Provinciale” di cui al C.U. 44 del 10 Febbraio 2010- Delegazione Provinciale di Trapani

Procedimento 32/B

Il Giudice di primo esame afferma di non avere avuto recapitato il preannuncio di reclamo da parte della società Castellammare Calcio 94 entro il termine prescritto e cioè entro le ore 24,00 del giorno successivo a quello della gara alla quale si riferisce. Dichiara, anche, che la società interessata ha prodotto i motivi di reclamo unitamente al preannuncio di reclamo in data 05 Febbraio 2010 con raccomandata e fax di pari data. Conseguentemente rilevava la intempestività in ordine al preannuncio, dichiarando inammissibile il reclamo.

La società ricorrente si oppone contro tale decisione documentando di avere osservato le vigenti disposizioni in  ordine  ai termini regolamentari sanciti dalle norme vigenti in materia. Chiede l’annullamento dell’impugnata delibera del Giudice Sportivo con il relativo pronunciamento dell’esame di merito del caso in contestazione in ordine   alla gara di ché trattasi.

La Commissione Disciplinare, rilevato che l’odierna ricorrente ha inviato, in data 04 Febbraio 2010, al Giudice Sportivo competente un primo fax consistente in una sola pagina,  che non può non riferirsi ad un preannuncio di reclamo, tutto ciò comprovato dall’ ”esito di Ok” del rapporto di trasmissione e successivamente inviando altro fax in data 05 Febbraio 2010 consistente in numero tre pagine da riferirsi ai motivi del reclamo nei termini prescritti, anch’esso comprovato dall’ ”esito di Ok” del rapporto di trasmissione; così osservando reputa necessario rimettere gli atti del caso al Giudice di primo grado, perché emetta un provvedimento di riesame nel merito del caso “de quo”.

Per quanto sopra osservato- 

DELIBERA

Di rinviare e rimettere gli atti, relativi alla gara in epigrafe indicata, al Giudice di primo grado competente per l’esame di merito in  ordine ai motivi di contestazione prodotti dalla società interessata.
C.C.D. Belpasso (Ct) avverso squalifica calciatore Merenda Emanuele fino al 30 Novembre 2010 e Gennaro Vito per tre gare.

Gara Eccellenza /B : Belpasso – Ragusa del 28 Febbraio 2010 - Comunicato Ufficiale 352 del 04 Marzo 2010

Procedimento 248/A
Ricorre ritualmente la società C.C.D. Belpasso avverso i provvedimenti riportati a margine.
Sostiene la ricorrente che il contatto fisico fra il calciatore Merenda Emanuele e l’Arbitro fu assolutamente fortuito e non volontario e che il calciatore non tenne alcun contegno offensivo nei confronti del Direttore di gara dopo l’espulsione. Per quanto riguarda il calciatore Gennaro Vito, sostiene che le sue proteste furono civili e non volgari. Alla luce di quanto sopra, chiede per entrambi una riduzione della squalifica.

La Commissione Disciplinare Territoriale esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi d’appello, osserva:

· invero il calciatore Merenda Emanuele, da quanto riportato dall’Arbitro sul proprio referto, caricava volontariamente da tergo lo stesso con una spallata, a giuoco in svolgimento, causandogli lieve dolore alla schiena e di seguito lo apostrofava reiteratamente con frasi offensive; 
· la suddetta condotta è censurabile, deprecabile e degna di punizione così come statuito dal Giudice di primo esame; ma la stessa non ha causato al Direttore di gara conseguenze fisiche oltre il lieve dolore al momento dell’impatto, e pertanto il provvedimento va determinato come riportato in dispositivo;

· in merito alla condotta offensiva e minacciosa posta in essere dal calciatore Gennaro Vito nei confronti dell’Arbitro e del suo Assistente, essa va giustamente sanzionata così come statuito dal giudice di primo grado;

   P.Q.M.

DELIBERA

· di determinare la squalifica al calciatore Merenda Emanuele fino al 30 Settembre 2010;

· di respingere l’appello relativo al calciatore Gennaro Vito confermando quanto statuito in primo grado;

· per l’effetto senza addebito di tassa alla società C.C.D. Belpasso.
A.S.D. Roccalumera (Me)  avverso squalifica dell’assistente di parte Panetta Marco fino al 31 Dicembre 2010 Gara Prima Categoria /D: Roccalumera – Victoria del 27 Febbraio 2010 Comunicato Ufficiale 352 LND  del 04 Marzo 2010 

Procedimento 260/A
Ricorre ritualmente la società A.S.D. Roccalumera avverso il provvedimento riportato in epigrafe. La ricorrente, nel riconoscere il deprecabile contegno offensivo del proprio tesserato, contesta, invece, il lancio della bandierina che a suo dire fu verso terra e non all’indirizzo dell’Arbitro. Pertanto chiede una revisione del giudicato di primo grado.

La Commissione Disciplinare Territoriale esaminati gli atti ufficiali ed i motivi d’appello; sentito l’Arbitro della gara che ha fornito maggiori chiarimenti su quanto riportato nel referto ed ha dichiarato che la bandierina lanciata senza violenza dal Sig. Panetta Marco  lo ha solo sfiorato al mento  non causandogli alcun danno fisico; ritenuto il gesto, in ogni caso, deprecabile, censurabile  e conseguenzialmente punibile come avvenuto in primo grado di giudizio, ritiene di riformare il provvedimento di primo esame come riportato in dispositivo.

P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare la squalifica al Sig. Panetta Marco sino al 30 Settembre 2010 e per l’effetto senza addebito di tassa alla società  A.S.D. Roccalumera
A.L. Rari Nantes Siracusa – avverso squalifica calciatori Moschetto Maurizio e Buccheri Sebastiano per tre gare. Gara prima categoria/g. Floridia – Rari Nantes del 07/03/2010. Comunicato Ufficiale n.366 del 11/03/2010

Procedimento 261/A.

A fine gara i calciatori Buccheri Sebastiano e Moschetto Maurizio della Società A.L. Rari Nantes venivano squalificati dal Giudice Sportivo Territoriale con la seguente motivazione “ per contegno offensivo e minaccioso nei confronti dell’arbitro”.

Contro il provvedimento ricorre la società A.L. Rari Nantes Siracusa perché lo ritiene sproporzionato rispetto a quanto accaduto anche se la stessa ricorrente fa trapelare che i predetti calciatori non si sono comportati in maniera corretta nei confronti dell’arbitro e ne chiede una riduzione.
La Commissione Disciplinare Territoriale, letti i motivi del ricorso ed esaminati gli atti ufficiali di gara osserva:

La condotta posta in essere dai calciatori Buccheri Sebastiano e Moschetto Maurizio è più che censurabile. Il contenuto delle espressioni dette dai sopracitati calciatori è certamente pensante, offensivo e minaccioso nei confronti del direttore di gara, tra l’altro ingiustificato, tenuto conto dei motivi che hanno determinato la sospensione della gara. Ciò posto si ritiene di non potere accogliere l’appello proposto dalla società ricorrente 

P.Q.M.

DELIBERA 

Di respingere l’appello come sopra proposto e di confermare quanto statuito dal Giudice di primo esame e per l’effetto di addebitare la tassa di € 130,00 non versata.
ASD New Team Ragusa – avverso squalifica calciatore Veneziano Angelo sino al 31/10/2010. Gara seconda categoria/I Monterosso Almo – New Team Ragusa del 07/03/2010. Comunicato Ufficiale n. 366 LND del 11/03/2010.
Procedimento 262/A

Sostiene la ricorrente che, per un evidente scambio di persona, la squalifica inflitta al calciatore Veneziano Angelo andava invece posta a carico del calciatore Vitale Salvatore il quale con dichiarazione scritta, allegata al reclamo, si sarebbe autoaccusato del fatto contestato così scagionando il compagno di squadra.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali, evidenziato che il referto dell’Arbitro fa piena prova circa il comportamento dei tesserati nel corso di svolgimento della gara (art.35 comma 1.1 C.G.S.), non può porre in dubbio alcuno che il calciatore Veneziano Angelo, inconfutabilmente identificato dall’Arbitro, si è reso certamente protagonista dell’inqualificabile gesto di avere sputato all’indirizzo dell’Arbitro,senza colpirlo, e di averlo pesantemente offeso, minacciato,ingiuriato.
Per quanto ai motivi di difesa indicati nell’appello, si sottolinea come la dichiarazione rilasciata dal calciatore Vitale Salvatore non è assolutamente esimente delle responsabilità addebitate al Veneziano Angelo.

Infatti con la sua dichiarazione il citato calciatore non si autoaccusa di avere lanciato uno sputo all’indirizzo dell’Arbitro, senza colpirlo, ed inoltre si riferisce ad uno specifico episodio (ammonizione ricevuta nel corso della gara) non addebitabile, come sostenuto in reclamo, al compagno di squadra Veneziano Angelo.

Per i motivi esposti non può trovare accoglimento la richiesta di annullamento della sanzione posta a carico del calciatore Veneziano Angelo che, per quanto in atti, si è reso responsabile di un inqualificabile gesto di spregio nei confronti dell’Arbitro fatto inoltre oggetto di frasi ingiuriose e minacciose.

P.Q.M.

DELIBERA

Di confermare la squalifica sino al 31/10/2010 del calciatore Veneziano Angelo (ASD New Team Ragusa) e,per l’effetto, di addebitare la tassa reclamo, non versata, pari a € 130,00.
A.S.D. Piana degli Albanesi (Pa) - avverso decisioni del Giudice Sportivo Territoriale – gara 3^ Categoria A.S.D.Piana degli Albanesi-Libertas Partinico del 06/03/2010 – C.U. 30 PA del 10/03/2010

Proc. 36/B

La società in premessa ha inoltrato rituale appello avverso le risoluzioni del Giudice Sportivo di primo esame il quale, esaminati gli atti ufficiali, determinava a carico della ASD Piana degli Albanesi e di suoi tesserati: la sanzione di perdita della gara per 0-3 perché a seguito dei provvedimenti di espulsione di suoi calciatori la squadra si ritrovava con un numero di calciatori inferiore al minimo prescritto dal regolamento; la squalifica sino al 31/12/2011 a carico dei calciatori Lo Greco Davide e Mandalà Giorgio, colpevoli di avere colpito l’arbitro con un calcio alle gambe; squalifica per tre gare a carico del calciatore Bellone Vittorio per atto di violenza nei confronti di un avversario; squalifica per due gare a carico dei calciatori Capaci Serafino Andrea e Catalano Giuseppe (C.U. 30 PA del 10/03/2010).

Sostiene nel merito la ricorrente: che non vi è stata alcuna aggressione fisica nei confronti dell’Arbitro e che il capitano della squadra Lo Greco Davide ed il vice capitano Giorgio Mandalà sono intervenuti solo per calmare la animosità delle proteste dei propri compagni di squadra; che inoltre l’arbitro ha commesso evidenti errori nella compilazione dello statino di fine gara avendo indicato come espulsi il calciatore n.8 che era stato già sostituito nel corso del primo tempo ed il calciatore n.1 che non è indicato nella distinta di gara.

Chiede pertanto la ASD Piana degli Albanesi la non omologazione del risultato di 0-3 deciso dal Giudice di primo esame con conseguente determinazione di ripetizione della gara, nonché l’annullamento delle squalifiche dei propri calciatori.

La Commissione Disciplinare, esaminati i motivi del ricorso e gli atti ufficiali della gara, preliminarmente osserva:

non è ammissibile la contestazione di errore tecnico dell’arbitro nella compilazione dello statino di fine gara, comunque sottoscritto dalla ricorrente, in quanto la contestazione stessa doveva essere proposta al Giudice di primo esame nei modi e nei termini regolamentari con reclamo che deve essere preannunciato entro le ore 24 del giorno successivo a quello della gara cui si riferisce e motivazioni da trasmettere entro tre giorni, festivi esclusi, decorrenti da quello di disputa della gara stessa (art.3 e 4 comma b) del C.G.S.);

non è ammissibile la richiesta di non omologazione della gara e di conseguente sua ripetizione per l’errore procedurale del mancato invio alla controparte della copia del reclamo (art.33 comma 5 del C.G.S.);

non è ammissibile la richiesta di annullamento delle squalifiche per due gare dei calciatori Capaci Serafino Andrea e Catalano Giuseppe, in quanto squalifiche non impugnabili in questa sede (art.45 comma 3 lett. a) del C.G.S.).

Per quanto infine alle squalifiche dei calciatori Lo Greco Davide e Mandalà Giorgio (sino al 31/12/2011) e Bellone Vittorio (tre gare),  si sottolinea che i rapporti dell’Arbitro e dei suoi assistenti fanno piena prova circa il comportamento dei tesserati in occasione dello svolgimento delle gare (art.35 comma 1.1 del C.G.S.). Non si può pertanto porre in dubbio alcuno, al di là delle circostanziate versioni di parte, che i predetti calciatori si siano resi senz’altro protagonisti delle violente ed irregolari azioni loro contestate: Lo Greco Davide e Mandalà Giorgio colpevoli di avere colpito l’arbitro con un calcio alle gambe provocando temporaneo dolore; Bellone Vittorio colpevole di avere colpito intenzionalmente un avversario con un calcio.

Questi esecrabili comportamenti sono assolutamente meritevoli di adeguate sanzioni quali quelle adottate dal Giudice di primo esame che non si ritiene di modificare né limitandone l’entità né, tanto più, determinandone il loro annullamento.

P.Q.M.

DELIBERA

Di dichiarare la inammissibilità del reclamo, per i motivi sopra esposti, per quanto alla contestazione di errore tecnico dell’arbitro ed alle richieste di non omologazione della gara e di conseguente sua ripetizione e di annullamento delle squalifiche per due gare dei calciatori Capaci Serafino Andrea e Catalano Giuseppe.

Di  respingere l’appello per quanto alle squalifiche dei calciatori Lo Greco Davide,  Mandalà Giorgio, Bellone Vittorio, che sono confermate come da determinazioni del Giudice di primo esame.

Per l’effetto con addebito della tassa, non versata, pari a €.130,00.

DEFERIMENTI
DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1. Sig. Amore Lorenzo (Presidente A.S.D. Piazza Armerina Mosaici)

2. Società A.S.D. Piazza Armerina Mosaici (En)

Procedimento 68/A

Considerato che la Procura Federale con nota 2174/970 08-09 pf /AA/ac del 27 Ottobre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S., 24 Regolamento L.N.D. e  art.22 bis comma 6) N.O.I.F., nonché art.4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 23 Febbraio 2010 con inizio alle ore 15.30;

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Amore Lorenzo la inibizione per mesi 2 (due); alla società A.S.D. Piazza Armerina Mosaici l’ammenda di € 250,00 (duecentocinquanta).

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva

Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Amore Lorenzo (Presidente A.S.D. Piazza Armerina Mosaici )  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 2 (due); alla società A.S.D. Piazza Armerina Mosaici , a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di € 250,00 (duecentocinquanta).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1. Sig. ra Bonfiglio Roberta (Dirigente Consigliere  Pol. Corleone)

2. Sig. Gennaro Michelangelo (non socio riconducibile Pol. Corleone)

3. Società Pol. Corleone (Pa)

Procedimento 187/A

Considerato che la Procura Federale con nota 13321 pf 08-09 GS/reg del 09 Dicembre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1) C.G.S.. anche in relazione all’articolo 38 comma 1) e 61 comma 1) N.O.I.F. nonché art. 4 comma 2) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 16 Febbraio 2010 con inizio alle ore 15.30;

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo ai  Sig.ri Bonfiglio Roberta e Gennaro Michelangelo la inibizione per mesi 2 (due); alla società Pol. Corleone l’ammenda di € 300,00 (trecento).
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva

Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

alla  Sig.ra Bonfiglio Roberta  (Dirigente Consigliere  Pol. Corleone) e al Sig. Gennaro Michelangelo (non socio riconducibile Pol. Corleone) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 2 (due); alla società Pol. Corleone , a titolo di responsabilità oggettiva , l’ammenda di € 250,00 (duecentocinquanta).
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1. Sig. Bucaria Nicolò (Presidente A.S.D. Calcio Trapani 2000)

2. Società A.S.D. Calcio Trapani 2000 (Tp)

Procedimento 188/A

Considerato  che la Procura Federale con nota 1332 mpf 08-09 GS/reg del 14 Dicembre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1) C.G.S. anche in relazione all’articolo 38 comma 1) N.O.I.F. nonché articolo art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 16 Febbraio 2010 con inizio alle ore 15.30;

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante  la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Bucaria Nicolò la inibizione per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. Calcio Trapani 2000 l’ammenda di € 500,00 (cinquecento).
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva

Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Bucaria Nicolò (Presidente A.S.D. Calcio Trapani 2000)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 2 (due); alla società A.S.D. Calcio Trapani 2000, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di € 250,00 (duecentocinquanta).
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1. Sig. Pulvirenti Giuseppe (Presidente A.S. Città di Adrano)

2. Società A.S. Città di Adrano (Ct)

Procedimento 195/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1332 E pf 08-09 GS/reg del 21 Dicembre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  nonché art.4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 16 Febbraio 2010 con inizio alle ore 15.30;

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Pulvirenti Giuseppe la inibizione per mesi 3 (tre); alla società A.S. Città di Adrano l’ammenda di € 600,00 (seicento).

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: il Sig. Pulvirenti Giuseppe ha prodotto memoria difensiva dichiarando che i motivi del suo deferimento sono da addebitare ad una disattenzione “per non avere appurato la incompatibilità del doppio ruolo contestatogli”.

Ritenuto che i motivi a difesa espressi non sono esimenti della responsabilità addebitata. 

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Pulvirenti Giuseppe (Presidente A.S. Città di Adrano)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 3 (tre); alla società A.S. Città di Adrano, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di € 400,00 (quattrocento).
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1. Sig. Scollo Salvatore  (Dirigente G.S. Kennedy )

2. Sig. Garaffa Alessandro (Dirigente G.S. Kennedy )

3. Società  G.S. Kennedy (Ct)

Procedimento 196/A

Considerato che la Procura Federale con nota 3533/1054 pf 08-09 AA/cc del 01 Dicembre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. anche in relazione all’articolo 10 comma 2) e 6) C.G.S. nonché art. 4 comma 2 C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 16 Febbraio 2010 con inizio alle ore 15.30;

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo ai Sig.ri Scollo Salvatore e Garaffa Alessandro la inibizione per anni 2 (due); alla società G.S. Kennedy (Ct) l’ammenda di € 1000,00 (mille) e la penalizzazione di 5 (cinque) punti nella classifica del campionato di competenza stagione 200-2010.”

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva

Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Scollo Giuseppe e Garaffa Alessandro (Dirigenti società G.S. Kennedy)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per anni 1 (uno); alla società G.S. Kennedy, a titolo di responsabilità oggettiva, l’ammenda di € 500,00 (cinquecento) e la penalizzazione di 3 (tre) punti nella classifica del campionato di competenza stagione 200-2010.”

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1. Sig. Ventura Agatino ( Consigliere Dirigente A.S.D. Biancavilla)

2. Sig. Ventura Filippo ( riconducibile società A.S.D. Biancavilla)

3. Società A.S.D. Biancavilla (Ct)

Procedimento 197/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1252 pf 08-09 GS/reg del 04 Dicembre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1) C.G.S. in relazione agli articoli 38 comma 1) e 61 comma 1) N.O.I.F. nonché all’articolo 4 comma 2) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 16 Febbraio 2010 con inizio alle ore 15.30;

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Ventura Agatino e Ventura Filippo la inibizione per mesi 2 (due); alla società A.S.D. Biancavilla l’ammenda di € 600,00 (seicento).

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva

Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Ventura Agatino e Ventura Filippo (Dirigenti A.S.D. Biancavilla)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 2 (due); alla società A.S.D.  Biancavilla , a titolo di responsabilità oggettiva, l’ammenda di € 400,00 (quattrocento)

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Cianciana 2000, suo Presidente pro-tempore Sig.Aniello Paturzo e n.20 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Promozione 2008/2009

Procedimento 233/A-1

Con nota del  22/01/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.20 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, e che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 16/03/2010 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società ASD Cianciana 2000 l’ammenda di €.1000,00 (Mille);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Aniello Paturzo a tutto il 31/05/2010;

di infliggere ai calciatori Salvatore Alfano, Antonino Angiro, Calogero Caruana, Emanuele Cusumano, Pietro Di Maria, Vincenzo Guida, Alberto Manazza, Franco Tirrito, tutti tesserati per la società ASD Cianciana 2000; Pietro Cannata, Giuseppe Capitano, Roberto Cimino, Andrea Giannone, Luigi Giardina, Vincenzo Guddemi, Dario Raffa, Raimondo Salemi, Antonino Termine, Gery Tutino, all’epoca dei fatti tesserati per la società ASD Cianciana 2000; Antonino Di Franco, Mirko Friscia, all’epoca dei fatti in prestito dalla società AS River Platani:     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.
DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Campobello Licata, suo Presidente pro-tempore Sig.Angelo Puntarello e n.8 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Promozione 2008/2009

Procedimento 233/A-2

Con nota del  22/01/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.8 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, e che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 16/03/2010 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società ASD Campobello Licata l’ammenda di €.400,00 (quattrocento);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Angelo Puntarello a tutto il 31/05/2010;

di infliggere ai calciatori Filippo Ambrogio, tesserato per la società ASD Campobello Licata; Francesco Argento, Gaetano Buttiglieri, Giuseppe La Porta, Luigi Lo Bue, Antonino Riccobene, Alessandro Stefano Filippo, all’epoca dei fatti tesserati per la società ASD Campobello Licata; Calogero Abate, all’epoca dei fatti in prestito dalla società USD Aragona:     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico ASD Mazzarrà, suo Presidente pro-tempore Sig.Santo De Pasquale e n.21 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Promozione 2008/2009

Procedimento 233/A-3

Con nota del  22/01/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.21 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, e che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 16/03/2010 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società ASD Mazzarrà l’ammenda di €.1050,00 (Millecinquanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Santo De Pasquale a tutto il 31/05/2010;

di infliggere ai calciatori Giuseppe Crisafulli, Alberto Da Campo, AntoninoDe Pasquale, Antonino Isgro, Marco Lipari, Luigi Lo Monaco, Sebastiano Mazzeo, Francesco Pellegrino, Giuseppe Scolaro, Franco Zullo, tutti tesserati per la società ASD Mazzarrà; Giuseppe Aloisi, Antonio Ballarino, Alessandro Bisognano, Santo Cama, Manuel genovese, Giuseppe Giurdanella, Luigi Molino, Maurizio Mondello, Fabio Perdichizzi, Salvatore Torre, all’epoca dei fatti tesserati per la società ASD Mazzarrà; Carmelo Nobile, , all’epoca dei fatti in prestito dalla società FC Virtus Barcellona SRL:     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.
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